
INTENZIONI SS. MESSE DELLA SETTIMANA A POGGIANA  

SABATO 11 Marzo                    (Lc 15,1-3.11-32) 
Ore 18.30 Def. Perin Erminio e Porcellato Federica; Def.i Fam. Rossi Giovanni, Adelina, Lorenzo;  
 Def.i Fam. Porcellato Gianni; Scapinello Tullio; Per una famiglia;  
 Frasson Angela (anniversario), Bernardi Enrico, Bernardi Valentino, Frasson Mariano,  
 Bonora Alfredo, Menegon Angelo. 
 
DOMENICA 12 Marzo   3.a di Quaresima      (Gv 4,5-42) 
Ore 10.30 Def. Troietto Adelino; Zen Pietro e Bernardi Valentino; Troietto Giovanni; Forin Narciso;  
 Sabbadin Angela anniversario; Alessi Ettore defunto in Canada 
Ore 18.30 Def. Contarin Gaetano 
 
LUNEDì 13 Marzo            (Lc 4,24-30) 
Ore   7.15 Santa Messa 
 
MARTEDì 14 Marzo           (Mt 18,21-35) 
Ore 18.30 Santa Messa 
 
MERCOLEDì 15 Marzo           (Mt 5,17-19) 
Ore   7.15 Santa Messa 
 
GIOVEDì 16 Marzo            (Lc 11,14-23) 
Ore 18.30 Santa Messa 
 
VENERDì 17 Marzo              (Mc 12,28b-34) 
Ore   7.15 Santa Messa 
 
SABATO 18 Marzo    Nostra Signora della Misericordia            (Lc 18,9-14) 
Ore 18.30 Def. Bonin Ida, Suor Angiolina e Fam. Priamo, Civiero Ignazio; Cassolato Leone in annivers., 

Pia e Riky; Castellan Arduino; Torresan Santina; Beraldo Gino in anniversario; Danieli Tullio, 
Perin Teresa; Torresan Odorico; Gardin Silvano 

 
DOMENICA 19 Marzo   4.a di Quaresima      (Gv 9,1-41) 
Ore 10.30 Def. Favaro Lorenzo; Bernardi Valentino; Bonin Ferruccio; Contarin Giorgio; 
 Defunti Bernardi di Via De Gasperi  
Ore 18.30 Def. Dal Din Giuliano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Recapiti:  
VETTOR Don DANIELE 340 5780807 d.vettor@inwind.it     

Prenotare messe: Sabato in canonica dalle 9.00 alle 12.00,   
anche per chiedere/ritirare documenti/certificati.  

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 

VALLÀ 
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III DOMENICA DI QUARESIMA  

Dio non può dare nulla che sia meno di sé stesso. 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Samarìa chiamata Sicar (...) qui c’era un pozzo di Giacobbe (...). 
Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». (...) Allora la donna sa-
maritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I 
giudei infatti non hanno rapporti con i samaritani (...). 
 

Dammi da bere. Dio ha sete, ma non di acqua, bensì del-
la nostra sete di lui, ha desiderio che abbiamo desiderio 
di lui. Lo Sposo ha sete di essere amato. La donna non 
comprende, e obietta: giudei e samaritani sono nemici, 
perché dovrei darti acqua? E Gesù replica, una risposta 
piena di immaginazione e di forza: se tu conoscessi il 
dono di Dio. Parola chiave della storia sacra: Dio non 
chiede, dona; non pretende, offre. Il maestro del cuore 
mostra che c’è un metodo, uno soltanto per raggiungere 
il santuario profondo di una persona. Non è il rimprove-
ro o la critica, non il verdetto o il codice, ma far gustare 
qualcosa di più, un di più di bellezza, di vita, di gioia, 
un’acqua migliore. E aggiunge: ti darò un’acqua che di-
venta in te sorgente che zampilla vita. Gesù il poeta di 
Nazaret usa qui il linguaggio bello delle metafore che 
sanno parlare all’esperienza di tutti: acqua, viva, sorgen-
te. Lo sai, donna della brocca, la sorgente è più dell’ac-
qua per la tua sete, è senza misura, senza calcolo, senza 
sforzo, senza fine, fiorisce nella gratuità e nell’ecceden-
za, dilaga oltre te e non fa distinzioni, scorre verso ogni 
bocca assetata. Cos’è quella sorgente, chi è, se non Dio 
stesso? Lo immaginava così Carlo Molari: «Dio è una 
sorgente di vita a lui puoi sempre attingere, disponibile 
ad ogni momento, che non viene mai meno, che non inganna, che come il respiro non puoi trattenere per 
te solo. Ma non chiuderti, o la sua acqua passerà oltre te...». Se tu conoscessi il dono di Dio... Dio non può 
dare nulla di meno di se stesso (M. Eckart), il dono di Dio è Dio stesso che si dona. Ti darò un’acqua che di-
venta sorgente, vuol dire metterò Dio dentro di te, fresco e vivo, limpidezza e fecondità delle vite, farò na-
scere in te il canto di una sorgente eterna. Il dono è il fulcro della storia tra i due, al muretto del pozzo: non 
una brocca più grande, non un pozzo più profondo, ma molto di più: lei, che con tanti amori era rimasta nel 
deserto dell’amore, ricondotta alla sua sorgente, al pozzo vivo. Vai a chiamare tuo marito, l’uomo che ami. 
Gesù va diritto al centro, ma non punta il dito sui cinque matrimoni spezzati, non pretende che ora si rego-
larizzi, prima del dono. Il Maestro con suprema delicatezza non rovista nel passato, fra i cocci di una vita, 
ma cerca il bene, il frammento d’oro, e lo mette in luce per due volte: hai detto bene, hai detto il vero. La 
samaritana è donna verace. Quel Dio in cui sono tutte le nostre sorgenti non cerca eroi ma uomini veri. Mi 
chiedi dove adorare Dio, su quale monte? Ma sei tu il monte! Tu il tempio. Là dove sei vero, ogni volta che 
lo sei, il Padre è con te, sorgente che non si spegne mai.  



Da oltre un anno una drammatica crisi alimentare sta colpendo l’Afri-
ca orientale e altre regioni del continente: una crisi nata dall’effetto 
combinato di guerre, siccità, alluvioni, aumento dei prezzi, conseguen-
ze durature del Covid-19, aggravata dall’impatto globale della guerra 
in Ucraina. In Africa orientale si stima che siano circa 50 milioni le per-
sone colpite dalla crisi e in alcune aree oltre 300 mila quelle in condi-

zioni di carestia estrema con decine di morti per fame al giorno. In Africa ci sono milioni di uomini, don-
ne, bambini che subiscono pesantemente gli effetti di conflitti dimenticati, interessi economici e geostra-
tegici esterni e del cambiamento climatico di cui non sono responsabili. Un’ingiustizia globale aggravata 
dalla disattenzione dei media e dei governi di tutto il mondo, con i piani di aiuto umanitario ampiamente 
sotto finanziati. Sono le ingiustizie che producono la fame. La rete Caritas è impegnata da mesi a soste-
nere le popolazioni colpite dalla fame in Etiopia, Somalia, Sud Sudan, Kenya, Burkina Faso, Mali, Niger e 
Repubblica Democratica del Congo con interventi per fornire un aiuto immediato soprattutto alle cate-
gorie più vulnerabili. Ma questo non basta. Occorre agire alla radice per rimuovere le cause strutturali 
che a livello globale persistono e si aggravano e far cessare le guerre che feriscono il continente e il mon-
do intero. Caritas Italiana ha ideato la campagna «Africa, fame di giustizia», per agire ora. E per agire c’è 
bisogno della consapevolezza, dell’aiuto, del cambiamento da parte di tutti. 

Consapevolezza - Ecco cosa si può fare. Leggere il dossier di approfondimento «Africa, fame di giusti-
zia» e informarsi tramite canali alternativi ai grandi media su ciò che accade in Africa e nel Sud globale. 
Approfondire il tema del diritto al cibo e quelli a esso collegati: i conflitti, il cambiamento climatico, il 
debito, l’accesso alla terra e all’acqua, le spese militari, il commercio internazionale, le migrazioni, ma 
anche le campagne e l’impegno dei movimenti della società civile. Qui alcuni strumenti da cui partire. 
Informarsi sulle realtà impegnate su questi temi nel proprio territorio. 

Aiuto - Ecco cosa si può fare. Fare una donazione e sostenere i programmi per rispondere non solo all’e-
mergenza della crisi alimentare, ma anche per aiutare le comunità a uscire dall’emergenza e a autode-
terminarsi. La donazione è un gesto di condivisione con le vittime delle ingiustizie: «Non sia dato per 
carità ciò che è dovuto per giustizia». Sostenere i movimenti, le organizzazioni, le campagne per pro-
muovere il diritto al cibo, la sovranità alimentare e tutte quelle politiche che incidono su di essi come la 
pace e il disarmo, l’istruzione, la sanità, il lavoro dignitoso, l’accesso alla terra e all’acqua, la regolazione 
dei mercati, i sistemi di governance globale. Coinvolgere su questi temi gli amici, la famiglia, la parroc-
chia, la scuola, gruppi, ecc., organizzando iniziative di sensibilizzazione, raccolta fondi, appello ai politici 
a partire dai rappresentanti del proprio territorio. Sostenere la campagna «Africa, fame di giustizia»: 
scaricare e utilizzare per i social le copertine Facebook e Twitter con lo slogan della campagna; seguire e 
rilanciare i post dei canali social di Caritas Italiana. 

Cambiamento - Consumare, investire, produrre in modo responsabile adottando criteri di giustizia e di 
sostenibilità, significa incidere dal basso nel cambiamento dei meccanismi che generano disuguaglianza 
e degrado. Proviamo a riflettere su alcuni cambiamenti possibili nei nostri stili di vita: ecco come. 

 Cibo: diminuire il consumo di carne, scegliere cibi e prodotti biologici da filiera corta e non ultraproces-
sati, sostenere il commercio equo e solidale, ridurre gli sprechi. 

 Consumi: limitare il consumo di energia a casa, al lavoro, nei trasporti; comprare solo ciò che serve 
scegliendo in base anche a dove e come quel bene è stato prodotto, preferendo ciò che rispetta i diritti 
umani e l’ambiente lungo tutta la filiera. 

 Ambiente: ridurre la produzione di rifiuti, promuovere un uso responsabile dell’acqua come bene pub-
blico, tutelare la biodiversità, sostenere le energie rinnovabili. 

 Risparmi: informarsi sulla destinazione degli investimenti della banca a cui si affidano i risparmi, chie-
dere trasparenza, scegliere le banche più attente a investimenti responsabili sul piano sociale e am-
bientale. 

 Relazioni: promuovere una cultura di pace e condivisione nelle relazioni quotidiane affrontando i con-
flitti in modo nonviolento, dedicando tempo agli altri, attuando forme di condivisione dei beni. 

 «Africa, fame di giustizia», una risposta alla crisi alimentare. 

segue >> 

VALLÀ: AVVISI E INCONTRI  

Domenica 12/3 ore 9.00 S. Messa con la consegna ai ragazzi di 5a elementare.  
ore 14.30 - 18 in oratorio pomeriggio di giochi aperto a tutti. Vi aspettiamo numerosi. 

 

Martedì 14/3 ore 20.45 dirigenza gruppo scout presso la canonica di Vallà. 
 

Mercoledì 15/3 ore 20.30 riunione per i genitori dei ragazzi di 2a media in centro parrocchiale a Vallà. 
 

Giovedì 16/3 ore 20.30 veglia di preghiera con possibilità di confessioni per genitori, padrini/madrine   
                 dei cresimandi in chiesa a Vallà.  
ore 20.30 nell'oratorio di Riese 2° incontro di formazione promosso dalla Caritas di TV. 

 

Venerdì 17/3 ore 15.00 via crucis per tutti e invitiamo in modo particolare i ragazzi del catechismo. 
 

Sabato 18/3  ore 10.30 50mo  di matrimonio di Pavan Giuseppe e Berno Bruna  
ore 15.00 confessioni cresimandi.  
ore 17.00 adorazione eucaristica in canonica. 

 

Domenica 19/3 alle ore 10.30 Santa Cresima per i ragazzi di terza media. 

Domenica 12/3  ore 10.30 S. Messa con unzione degli infermi per chi lo desidera.  
ore 15.00 Prima confessione per i ragazzi di 3a elementare. 

 

Martedì 14/3 ore 20.45 dirigenza gruppo scout presso la canonica di Vallà. 
 

Mercoledì 15/3 ore 20.30 riunione per i genitori dei ragazzi di 2a media in centro parrocchiale a Vallà. 
 

Giovedì 16/3  ore 17.30 adorazione eucaristica e a seguire Santa Messa.  
ore 20.30 veglia di preghiera con possibilità di confessioni per genitori, padrini e madrine 
                  dei cresimandi in chiesa a Vallà.  
ore 20.30 in Oratorio a Riese 2° incontro di formazione promosso dalla Caritas di Treviso. 

 

Venerdì 17/3 ore 16.15 via crucis per tutti e invitiamo in modo particolare i ragazzi del catechismo. 
 

Sabato 18/3 ore 14.00 confessioni per i ragazzi di 4a elementare. 
 

Domenica 19/3 alle ore 10.30 Santa Cresima per i ragazzi di terza media a Vallà. 

POGGIANA: AVVISI E INCONTRI  

Confessioni Quaresimali 
Per tutta la Quaresima il parroco è disponibile per le confessioni previo appuntamento telefonico op-
pure al sabato a Poggiana dalle 9.00 alle 11.30 e a Vallà dalle 15.00 alle 18.00. 

Cesta della carità  
12/3 > 18/3: olio, passata di pomodoro 
19/3 > 25/3: tonno e scatolame vario 
26/3 > 1/4: riso, farina e zucchero 
2/4 > 8/4: detersivi vari e cancelleria per la scuola 

Opere di carità 
 Digiuno, preghiera e carità.  
 Al centro della chiesa l’urna per la raccolta secondo l’iniziativa “Un pane per amor di Dio”. 

La sfida è quella di vivere questa corresponsabilità in modo comunitario e non solo individuale. La fame 
in Africa può essere un’occasione preziosa per promuovere esperienze come i gruppi di acquisto solida-
le, i bilanci di giustizia, le comunità energetiche o altre iniziative da inventare che consentano di poter 
vivere personalmente, comunitariamente e quotidianamente scelte di giustizia. 

Segue «Africa, fame di giustizia», una risposta alla crisi alimentare. 

https://www.chiesadimilano.it/news/chiesa-diocesi/africa-fame-di-giustizia-una-risposta-alla-crisi-alimentare-1466407.html

